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IN COSA
CONSISTE

PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

ESERCITAZIONI 

DIFFUSIONE DELLA CULTURA DI PROTEZIONE CIVILE

INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE

COMUNICAZIONE IN EMERGENZA

RACCORDO PIANIFICAZIONE DI PC E PIANIFICAZIONI 
TERRITORIALI E DI GESTIONE DEL TERRITORIO

AUTOPROTEZIONE

ALLERTAMENTO

APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA TECNICA

PREVENZIONE E MITIGAZIONE DEI RISCHI
NON STRUTTURALE 
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Prepararsi , durante il periodo ordinario, a fronteggiare 

l emergenza sin dalle prime fasi, in modo da 

ottimizzare la gestione delle risorse disponibili e 

garantire una prima risposta operativa, soprattutto per 

il soccorso e l assistenza alla popolazione.

PERCHÉ PIANIFICARE ?
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Il PIANOdi PROTEZIONECIVILEè l insiemedelle procedureoperativedi intervento
per fronteggiareunaqualsiasicalamitàattesain un determinatoterritorio.

I piani sono in continuo aggiornamentoe devono tener conto dell evoluzione
dell assettoterritoriale e dellevariazioninegliscenariattesi.

Inoltre, un piano di protezione civile deve esseresufficientemente flessibile per
essereutilizzatoin tutte le emergenze,inclusequelle impreviste,e semplicein modo
dadivenirerapidamenteoperativo.

L art. 18 comma 3 del D.Lgs 1/2018, prevede 
che tutti i piani e i programmi di gestione, 
tutela e risanamento del territorio siano 
coordinati con i piani di protezione civile, con 
particolare riferimento ai piani comunalie ai 
piani regionalidi protezione civile.

L art. 18 comma 3 del D.Lgs 1/2018, prevede 
che tutti i piani e i programmi di gestione, 
tutela e risanamento del territorio siano 
coordinati con i piani di protezione civile, con 
particolare riferimento ai piani comunalie ai 
piani regionalidi protezione civile.

LA PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE
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Linee Guida per la Pianificazionedi Protezione Civile Comunalee
Intercomunale

Le Linee Guida per la redazione
del Piano di Protezione Civile
Comunale sono state approvate
con Delibera di Giunta Regionale
n. 160del 22aprile2025



Approvazione, aggiornamento, revisione e 
autovalutazione del piano

A livello comunale, come previsto ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ12, comma 4, del
Codice,il Pianoè approvatocon deliberazioneconsiliarenella quale
vengonodefinite le modalitàdi revisioneperiodicaeŘΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ
dello stesso. Gli aggiornamenti del Piano che non comportano
modifiche sostanziali di carattere operativo possono essere
demandatia provvedimentidel Sindacoo dellaGiuntacomunale.



Lôaggiornamento e la revisione

Considerata la natura dinamica del Piano di protezione civile, al fine di garantire lôefficacia e

lôoperativit¨ delle misure in esso previste, il Comune procede a un aggiornamento e a una revisione

periodica. Nello specifico, il Comune, nello specifico, provvede a:

ºaggiornare costantemente i dati di rapida evoluzione quali, ad esempio, la rubrica, i

responsabili dellôamministrazione, le risorse disponibili;

ºaggiornare annualmente i dati riguardanti lôorganizzazione della struttura comunale di

protezione civile;

ºaggiornare con cadenza biennale le procedure;

ºrevisionare con cadenza massima triennale gli aspetti più rilevanti del Piano quali, ad esempio,

gli scenari di rischio, le modalità di partecipazione della popolazione allo sviluppo del piano

e di informazione della stessa sui rischi.



Autovalutazione del piano

LavalutazioneŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁdel piano,è opportunochesiaeffettuata
con strumenti oggettivi e replicabili. Una verifica preliminare di
congruità e adeguatezzadel piano può essere realizzatamediante
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi un metodo di άŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέda parte ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ
responsabile. Le suddette modalità di verifica dei piani di protezione
civile hanno, altresì, una più ampia finalità di analisidel sistemadi
protezionecivile nel suo complessoe sono,quindi, considerateanche
come fondamentali strumenti di άŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέdi ciascun Ente
territoriale con riferimento sia al grado di capacità operativa nel
prevenire e fronteggiare i rischi sul proprio territorio che, di
conseguenza,al livellodi resilienzadi ciascunacomunità







Obiettivi del Piano di Protezione Civile

Il Pianodeveraggiungerei seguentiobiettivi:
üindividuarei rischie la definizionedei relativi scenari;
üdescrivereanaliticamentela struttura organizzativadel sistemalocale di

protezione civile;
üdefinire il modello di intervento e le procedure operative necessariea

fronteggiaregli eventiconsiderati;
üindicarele modalitàcon le quali favorireǳƴΩŀȊƛƻƴŜdi autotutela da parte

dei cittadini consapevolie informati;
üindicarele modalitàcon le quali favorire la partecipazionedei cittadini alla

pianificazionedi protezionecivile come disciplinataŘŀƭƭΩŀǊǘ.18 del Codice
della ProtezioneCivilee la diffusione della conoscenzae della cultura di
protezionecivile.



FACILE COMPRENSIONE

Linee Guida - Caratteristiche

Linee Guida 
Piani di Protezione Civile Comunale

FLESSIBILE

1.SEZIONI

2.MODUL I

3. 
ELABORATI



Risposte del Piano di 
Protezione Civile

Il Piano di Protezione
Civile, in estrema
sintesi,deverispondere
allequestioniessenziali:
cosa può succedere?
cosa devono fare le
istituzioni? cosa deve
fare il singolocittadino?
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Organizzazione del Piano di protezione Civile

ÅIl Piano di Protezione Civile deve essere articolato in sezioni e moduli. 
Le sezioni sono le seguenti:

Å1. Inquadramento generale del territorio;

Å2. Scenari di evento e di rischio;

Å3. Organizzazione del Sistema Comunale o Intercomunale di 
tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ Ŝ wƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀΤ

ÅпΦ aƻŘŜƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΤ

Å5. Formazione ed Informazione;



Linee Guida - Struttura

LINEE GUIDA

SEZIONE 1

INQUADRAMENTO 
GENERALE DEL 

TERRITORIO

SEZIONE 2

SCENARI DI 
EVENTO E DI 

RISCHIO

SEZIONE 3

ORGANIZZAZIONE DEL 
SISTEMA LOCALE DI 
PROTEZIONE CIVILE 

SEZIONE 4 

MODELLO DI 
INTERVENTO

SEZIONE 5 

FORMAZIONE 
ED 

INFORMAZIONE



Linee Guida - Struttura

Relazione illustrativa Carte Tematiche Schede Tecniche

LINEE GUIDA

SEZIONE 1

INQUADRAMENTO 
GENERALE DEL 

TERRITORIO

SEZIONE 2

SCENARI DI 
EVENTO E DI 

RISCHIO

SEZIONE 3

ORGANIZZAZIONE DEL 
SISTEMA LOCALE DI 
PROTEZIONE CIVILE 

SEZIONE 4 

MODELLO DI 
INTERVENTO

SEZIONE 5 

FORMAZIONE 
ED 

INFORMAZIONE



Linee Guida - Struttura

MODULI Sezione 1

A ðNormativa di Riferimento

B ðAnalisi storica degli eventi rilevanti

C ðAnalisi territoriale

MODULI Sezione 2

A ðRischio idrogeologico

B ðRischio sismico

C ðRischio incendi boschivi e di interfaccia

D ðRischio collasso dighe

E ðRischio chimico industriale 

F ðRischio meteorologico 

G ðRischio mareggiate

F ðRischio tsunami

MODULI Sezione 3

A ðSindaco

B ðIl sistema di allertamento locale

C ðIl COC o COI

D- Compatibilità aree di emergenza con CLE

E ðRisorse umane

F ðPresidio Territoriale Idrogeologico ed Idraulico

G ðMateriali e mezzi

H ðAree e strutture di emergenza

I ðCollegamenti infrastrutturali

L ðEli superfici

MODULI Sezione 4

A ðRischio idrogeologico

B ðRischio sismico

C ðRischio incendi boschivi e di interfaccia

D ðRischio collasso dighe

E ðRischio chimico industriale 

F ðRischio meteorologico 

G ðRischio mareggiate

F ðRischio tsunami

MODULI Sezione 5

A ðFormazione operatori di 

Protezione Civile

B ðInformazione alla popolazione

LINEE GUIDA

SEZIONE 1

INQUADRAMENTO 
GENERALE DEL 

TERRITORIO

SEZIONE 2

SCENARI DI 
EVENTO E DI 

RISCHIO

SEZIONE 3

ORGANIZZAZIONE DEL 
SISTEMA LOCALE DI 
PROTEZIONE CIVILE 

SEZIONE 4 

MODELLO DI 
INTERVENTO

SEZIONE 5 

FORMAZIONE 
ED 

INFORMAZION
E



Linee Guida - Contenuti

SEZIONE 1

INQUADRAMENTO GENERALE DEL TERRITORIO

A. Riferimenti normativi

B. Analisi storica degli eventi rilevanti

C. Analisi territoriale:

- limiti amministrativi;

- caratteristiche fisiche e ambientali del territorio;

- infrastrutture principali;

- economia territoriale;

- aspetti culturali principali.



Linee Guida - Contenuti

SEZIONE 1 ANALISI TERRITORIALE

1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA

2. SCHEDE TECNICHE                                                          3. CARTE TEMATICHE

- dati amministrativi                                                              - i limiti comunali

- dati demografici                                                                  - i comuni appartenenti allo stesso COM

- dati fisici e ambientali                                                         - la rete stradale principale e secondaria

- dati infrastrutturali                                                             - il reticolo idrografico ricadente nel Comune

- Carta Geologica in scala non inferiore a 1:25000

- Carta Tecnica Regionale in scala 1:5000

- la carta fasce altimetriche



Linee Guida - Contenuti

SEZIONE 2 

SCENARI DI EVENTO E DI RISCHIO

I rischi di cui si è tenuto conto in questa versione delle linee 

guida sono: 

- Rischio idrogeologico ;

- Rischio sismico ;

- Rischio Incendi boschivi e di interfaccia ;

- Rischio collasso dighe ;

- Rischio chimico industriale ;

- Rischio meteorologico ;

- Rischio mareggiate ;

- Rischio maremoto .



Linee Guida - Contenuti

SEZIONE 2 

SCENARI DI EVENTO E DI RISCHIO

Carte Scenari di Evento  contenuti

Å Aree PAI

Å Aree catalogo IFFI

Å Aree contenute in strumenti di pianificazione comunale, provinciale e regionale

Å Aree interessate nel passato da eventi franosi

Nelle carte si dovranno indicare:

Å le zone di invasione, di retrogressione, di espansione laterale;

Å i movimenti attivi e quiescenti; 

Å i movimenti più veloci (colate e crolli); 

Å la dimensione delle diverse frane, anche per classi. 

La carta infine può contenere:

Å punti critici

Å punti di osservazione 

Å punti di intervento

Contenuti obbligatori per il Livello   

ed in parte già forniti dalla Regione 

Calabria

frane



Linee Guida - Contenuti

SEZIONE 2 

SCENARI DI EVENTO

Carte Scenari di Evento contenuti

Å Aree PAI

Å Aree contenute in strumenti di pianificazione comunale, provinciale e regionale

Å Aree interessate nel passato da eventi alluvionali

Nelle carte si dovranno indicare altresì:

Å punti critici (strettoie, tratti tombati , punti di possibile sormonto argine)

Å punti di osservazione

La carta infine può contenere:

Å i valori delle altezze idriche e delle velocità desumibili da un modello di 

simulazione bidimensionale.

Å punti di interventi

Å perimetrazione di eventuali fenomeni localizzati (rottura argine)

Contenuti facoltativi per il Livello  1 

ma obbligatori per un Livello 2

Contenuti obbligatori per il Livello  1 

ed in parte già forniti dalla Regione 

Calabria

Contenuti di Livello  3

alluvioni



Linee Guida - Contenuti

SEZIONE 2 SCENARI DI EVENTO E DI RISCHIO 

Carta scenari di EVENTO



Linee Guida - Contenuti

SEZIONE 2 SCENARI DI EVENTO E DI RISCHIO 

Carta degli scenari di RISCHIO



RISCHIO IDROGEOLOGICO



AREALE DI PERICOLO

PERIMETRAZIONE ELEMENTI A RISCHIO

Intersezione areale di pericolo-elementi a rischio: AREA 
A RISCHIO

Procedure di analisi pericolosità e rischio frana ðPAI 2001
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Ing. Salvatore SIVIGLIA

PAI ςRISCHIO FRANA



Aggiornamento PAI

Comune di Motta San Giovanni ς
Pericolosità da frana


